In questi ultimi anni m'è capitato più volte di lamentare, scrivendo sui fatti del= 
1',rte contemporanea, il vertiginoso moltiplicarsi delle mostre e dei premi, Ma, al tem» 
po stesso, ho sempre sostenuto l'opportunità, anzi la necessità che ogni centro di quel= 
che importanza abbia una sua galleria, o, almeno, un'aula, una sala, un sito opportuno, 
insomma, dove agli artisti sia dato di far conoscere il proprio lavoro nàmmast alla Pe, 
tica e specie al vasto pubblico, Parrebbero due posizioni in contrasto, ma non lo sono. 
Vediamo, brevemente, 

La quistione delle mostre è quanto mai manifesta, Si può dire infatti che, oggi co» 
me oggi, non vi sia città, luogo di soggiorno e di cura, eccetera, che non organizzi una 
sua rassegna d'arte per attirare sul posto quanti più visitatori è possibile, F fin qui, 
nulla di male: tutt'altro, Il male comincia quando, nel visitare coteste esposizioni, 
vien fatto d'accorgersi sùbito che, il più dei casi, esse sono raffazzonate come vien 
viene, senza un disegno intelligibile, un preciso indirizzo critico, una ragione qualuns 
ques se non PI o ERO e, in definitiva, anche poco fruttuosa propaganda turi= 
stica e alberghiera, E tali mostre inoltre, così numerose come sono, s'accavallano, si 
sconfrano, #C leFeno 
reciprocamente; e l'impegno che esse recano nell'etichetta -— un'e 
tichetta che le qualifica spesso come"nazionali" o addirittàra "int@àtnazionali" - viene 
quasi sempre eluso dai fatti, Ora - è evidente - non basta allestire una mostra perché 
questa sia giustificata, Le mostre - sî sa - devono giovare prima di tutto al pubblico: 
hanno una funzione eminentemente culturale, servono a #fm diffondere la conoscenza del= 
l'arte contemporanea, a dissorvere dubbi, a sradicare preconcetti. Ne consegue che, se 
le mostre non sono lira sn dànno un'informazione esatta, se esse, in una parola, si 
presentano lacunose, rimediate alla bell'e meglio, finiscono col nuocere, e gravemente, 
invece di giovare a chi le frequenti impreparato (e la preparazione in codesta materia 
non è certo di molti). E danneggiano anche gli artisti, i quali, quando volessero parte» 
cipare a tutte, sarebbero costretti a tirar via di fretta per sfornar dipinti e suntcieo 
sculture in continuità, e. quando invece, più coscienti sàsmnesti e rispettosi dell'opera 
propria, rifiutassero di piegarsi a questa sorta di corsa agli ostacoli, dovrebbero fi= 
nire in gran parte col disertarle, 9 

Rimedi? L'unico sarebbe quello di riordinare le mostre Vdar loro un regolamento, un 
ritmo, una scadenza, una data, per evitare interferenze, ripetizioni inutili, contrasti, 
urti, Difficile, forse impossibile. Se ne è scritto e discusso molte volte, e sempre in 
tilmente, Tuttavia, se qualche iniziativa può servire a mettere un certo assetto in que= 


sto caos, essa è soltanto indiretta, e s'affida alle gallerie private, Beninteso, vi son 
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gallerie e gallerie, La maggior parte di esse è in mano dei mercanti d'arte, altre poche 
dipendono da enti culturali, associazioni, circoli, Ma qui non si fa quistione di eee 
coloro che le reggono e le guidano, Quello che importa è che l'attività da esse Siipani: 
$a si svolga a modo e a verso, E' un'attività delicataB, di grande impegno: richiede co= 
noscenza, speditezza, solerzia, ed anche decisione, energia. Gli indirizzi dell'arte con 
temporanea sono numerosi, spesso amtadetiti. E perciò bisogna saper scegliere, senza 
preconcetti, senza partiti presi. Non cade dubbio che, assai spesso, la valutazione sul 
piano critico si presenti ardua, piana di incertezze e di intoppi. Di conseguenza il 
giudizio può riuscire errato, talvolta: o troppo liberale o troppo rigoroso, o troppo 
credulo o troppo diffidente, Se ne irguisvi che ogni mostra, personale o collèstiva, che 
la galleria allestisce, deve essere pensata bene, meditata, pesata in tutti i suoi aspet 
ti, in tutte le sue conseguenze, Chi sceglie e ordina è necessario che sia pienamente 
convinto di quello che fa, 

In quanto alla galleria che adesso il Circolo Gobetti s'accinge ad timmgnenmnomeoe 
aprire, io mi auguro che essa svolga davvero un lavoro come quello cui ora ho accennato. 
Treviso lo merita: per le sue nobili tradizioni, per i pittori e gli scultori cha Mato 
all'arte moderna: e bastano sem i nomi di Gino Rossi e di Arturo Martini, L'iniziativa, 


dunque, è ottima, lodevole da ogni punto di vista, Si sa vue la creazione artistica è 
? € Mislin'osn 


la più alta attività dell'ugsmo, ma anche la più astisizo’ a comprendersi e a valutarsi. 
nen Simpa Da ) i Ma 

Specie per il gran pubblico, al quale bisogna avvicinarsi utilÈ£ e proficuî. 

Ma - si badi — non è l'arte che deve scendere al pubblico, sibbene è quest'ultimo che 

deve salire a quella.EÉa galleria del Circolo Gobetti lo auitera moltissimo in cotesto 

suo sforzo. Con pazienza, con buona volontàssoprattutto con onestà. 


Silvio Branzi 


0a 
Tu conosci la raffica violenta 
tra le foglie, quando arriva 
col gelo a seppellire la pietra. 
Il ciuffo sparuto dell’ erba 
s'arrossa e la tua schiena 
si piega, vecchia radice del Carso, 
Il cielo è sussulto di vento 
e i tuoi occhi, Michele, 
abbandonano la casa di sasso. 
Ti batte la strada il lupo bruno 
verso Cava romana: la vita 
giorno per giorno nella pietra ; 
senza scampo è questa vecchiaia 
di faccia al mare triestino, 
troppe vite l’ impietosa pietraia 
ha visto finite nella sterile terra 
rossigna ; ogni colpo di bora 
con un nome arriva violento, 
con la storia dell’ uomo lasciato 
al colombo selvaggio, alla storia remota. 
Dimentica il rumore della terra 
che frana, Michele, 
dimentica il gelo che rompe 
la pietra; una voce 
di donna risuscita il Carso: 
la certezza, volto preciso 


scuote la giovane storia. 


del 


Carso ; 


LUCIANO MORANDINI 


(dal poemetto “«Monrupino,, dedicato ai cavatori 


ed. 


del 


“ Provinciale”, 


1957 ) 


Sruttpo I PIAZZI, 
I, Mevioa Quo IÈ vare Lal Jul, cu € 


tar Sp opel veda al vi Eito 
do, ua Wii ia) Pda ùà puri Ha Aa Mi 
La hi Ni HM Au viglvo "ja unit, | 


VISIONI DI PARIGI 


La città più affascinante del mondo sarà presentata 
nei suoi aspetti più caratteristici e inediti in un in- 
teressante spettacolo costituito da un film, una serie 
di diapositive in proiezioni dinamiche e con sottofondo 
sonoro riproducente i rumori e le voci della città, 


fotografie e stampe. 


Ai partecipanti sarà dato in omaggio un opuscolo 


illustrato. L’ ingresso è libero. 


lunedì 18 maggio 1959 - ore 21.15 


circolo p. gobetti - via tezzon, 27 


CIRCOLO 
P.GOBETTI 


Mega 


Wink dv, 


Asi Cum. 


Sergio Colussi 
presidente 


Treviso, 29 ottobre 1959 
via Tezzon 27 - tel.23768 


presso il nostro circolo verrà inaugurata una 
Galleria d'Arte, che, com'è desiderio di mol- 
ti cittadini, dovrà portare il pubblico loca- 
le a contatto con le più vive manifestazioni 
dell'arte moderna, mediante mostre personali 
e collettive che verranno organizzate a parti 
re dal prossimo mese di novembre. È! nostra 
intenzione abbinare tali mostre (®resentate 
oralmente da critici) a ‘recensioni parlate! 
di opere letterarie, specialmente iteliane, e 
ed altre iniziative che dovrebbero favorire 
la diffusione di un più sentito interesse per 
ogni forma di creazione artistica. 


Al fine di ottenere un più vasto consenso nel 
la realizzazione del nostro intento, vorremmo 
pregarLa di rilasciarci una Gichiarazione 
scritta, anche breve, dalla quale risulti la 
Sua eventuale approvazione dell'iniziativa . 
Tutte queste dichiarazioni (di note personali 
tà del mondo artistico e letterario) saranno 
raccolte in un opuscolo che dovrebbe ricorda- 
re l'inizio della nostra attività con l'inau- 
gurazione della Galleria. Certi della Sua com 
prensione e collaborazione, mentre restiamo 
in attesa di cortese sollecito riscontro, Le 
porgiamo i nostri più vivi ringraziamenti e i 
nostri ossequi. 


I QUATTRO CAVALIERI AZZURRI 


Klee - Kandinsky - Feininger - Jawtesky 


Conversazione con proiezioni del Prof. ITALO CINTI 
che ci intratterà sul problema del rinnovamento del. 
l’arte e degli uomini che lo hanno promulgato per 
superare le divergenze esistenti fra il mondo interiore 


dell’ individuo e quello della nuova realtà 


La manifestazione sarà tenuta nella sala’ del. Circolo 
P. Gobetti in Via Tezzon; 27 - Venerdì 15 Gennaio /#$9 
alle ore 21.15. 


Università Popolare - Circolo P. Gobetti 


I QUATTRO CAVALIERI AZZURRI 


KLEE - RANDINSHY - FEININGER - VAWLESHY 


Conversazione con proiezioni 


del Prof. ITALO CINTI 


La manifestazione sarà tenuta nella 
sala del Circolo P. Gobetti ‘in Via 
Tezzon, 27 - Venerdì 15 Gennaio alle 
ore 21.15. No \ 


Università Popolare - Circolo P. Gobetti 


TIP. BALDESSARI - TREVISO (19% 


19160 


Venerdì 12 Febbraio ‘ae ore 21 15 nella sala 
del Circolo Gobetti in Via Tezzon, 27 il prof. 


Giuseppe De Logu, direttore dell’ Accademia di 


Belle Arti di Venezia, parlerà sul tema: 


ARTE E ARTISTI DELL'UNITÀ ITALIANA 


UNIVERSITÀ POPOLARE - CIRCOLO PIERO GOBETTI 


Università Popolare 
Circolo Piero Gobetti 


GIUSEPPE 
DE LOGU 


senlanii da iema 


Arte ed artisti 
dell' unità 
italiana 


Venerdì 12 Febbraio 1960 - ore 21,15 


nella Sala del Circolo Gobetti 
in Via Tezzon, 27 


} 5 ì 


La cittadinanza è invitata Ju) 
e Mi } 


Galleria 


CIRCOLO); GOBETTI 
VIA TEZZON 27 - TREVISO - TEL. 237 68 


16,2,60. 


Egregio dottore 


La preghiamo di scusarci se ancora non Le pos= 
siamo consegnare la relazione sull'attività 

del nostro circolo poichè non siamo ancor, ri= 
usciti a completarla, 

Comunque entro domani avremo certamente ultimato 
il laworo e glielo invieremo direttamente alla 
Sua abitazione di Venezia, 

Ci scusi nuovamente e nel frattempo gradisca 

i nostri ossequi e ringraziamenti 


Gianni brogio 


SOTA | 
AIN JP Ù 
Au si DgAe 


\ 
DI8 18 


(E SEGRETARIO 


\ 


d Arte 


Galleria d Arte 


CUR GIO; (P.:60B ETTI 
VIA TEZZON 27 - TREVISO - TEL. 23 7 68 


Treviso, 17/2/1960 


Egregio Dott. Branzi, 
alri 
come d'accordo Le invioAappunti sull'attività 


svolta dal Circolo Piro Gobetti, da quando è sorto ad oggi e di quel_ 


la che intende svolgere in futuro. 
Mi permetto però di chiarire prima quali sono 


gli intenti con cui è sorto il Circolo e quali gli scopi che si pre- 
figge. 


L'idea è sorta quando fra amici si discuteva, 
al caffè o in Piazza dei Signori, sui fenomeni di trasformazione del- 
la realtà, determinati dallo sviluppo del macchinismo e della indu- 
strializzazione, e su come tali fenomeni sfuggissero alla massa de- 
terminando una situazione di crisi. Per risolverla era necessario che 
ognuno di noi si preoccupasse di ricercare i nuovi rapporti, stabili- 
tisi nella società, fra il mondo della produzione e le altre attività 
dell'uomo. 

Ma prima bisognava che ognuno si rendesse conto 
della necessità di una tale ricerca. Nell'uomo ci sono energie nascos- 
te che aspettano di essere risvegliate, capacità creatrici delle quali 
non è conscio: egli deve capire che solo attraverso queste sue energie I 
potrà essere raggiunto un equilibrio e quindi una civilizzazione. 

Lo strumento necessario era un ambiente, un Cir- 
colo come un fulcro, attorno al quale gravitassero le personalità più 
preparate e convinte della necessità di porre freno alla attuale carenze 
monoscitiva. 

Una vera attività culturale, dove per cultura si 
intende lo sforzo umano libero e cosciente di reciproco adattamento fra 
l'uomo e l'ambiente naturale. Era necessario dare quella cultura che la 
scuola non ha saputo è non sa dare, che enti politici e morali cercano 
di boicottare proclamando verità molteplici e contrastanti, che la 
pubblicità, facehdo leva sull'eccitazione psichica dei sensi, cerca di 


eliminare soddisfacendo e quindi esaltando la natura più deteriore del- 


uomo. _—__{  ___ (({({f[{[£f|[)p-|lAlhihrmmmRl4«4‘(‘m——e@=<@È@@@—@—@@@TE.e.GlWl 


Il Circolo è stato intitolato a Piero Gobetti appunto 
perchè egli rappresenta il problema di un rinnovamento della società 
con una cultura dal basso, priva di costrizioni, intesa a smuovere le 
masse e dare agli uomini capacità di giudizio, impulso ad una attivi- 
tà più intensa ed ordinata ed un comportamento maggiormente responsa- 
bile. 

In seguito si decise di affiancare all'attività del Cir- 
colo una "Galleria d'Arte" per riunire il più possibile la visione del- 
le molteplici attività dell'uomo, e perchè, fra le altre, quella ar- 
tistica è la più completa e la più adatta a sottolineare i nuovi valo- 
ri intellettuali e morali. L'Arte infatti parla direttamente allo spi- 
rito per mezzo di immagini con le quali l'uomo può più facilmente sco- 
prire la realtà ed il suo bisogno di organizzarla. 

In conclusione il nostro intento è far sì che l'uomo 
raggiunga una tale coscienza ed una tale forza interiore da essere 
capace di sottrarsi ai dogmi della materia come da quelli sociali e 


divini per essere se stesso in un mondo più umano. 


Nel Gennaio del 59 abbiamo iniziato l'attività: 

Sono state organizzate quattro conferenze su temi di attualità. Quat- 
tro conferenze in lingua inglese come sussidio &i corsi. 

Una mostra didattica per oggetti d'uso casalingo del 
Werkbund, è stata inaugurata il ‘7 marzo e chiusa il 17 della stesso 
mese. 

In marzo è stato ideato e strutturato un ciclo di con- 
ferenze sulla storia dell'industria italiana e sui fenomeni che essa 
ha generato nel nostro paese: con lo scopo di portare a conoscehza 
del pubblico i problemi della produzione. Il giorno 16 aprile si è 
inaugurata la manifestazione sulla storia dell'Istituto Geografico De 
Agostini di Novara, durante la quale sono state tenute due conferenze, 
una mostra di materiale e pubblicazioni, proiezioni di diapositive e 
films. 

Il 18 maggio a conclusione del primo periodo di attivi- 
tà, è stata programmata la manifestazione dal titolo "Visioni di Pari- 
gi" consistente in una mosgra di fotografie e stampe, un film, e due 
serie di diapositive con proiezioni dinamiche incrociate e sottofondo 


soporo. 


Sono state tenute due serie di corsi di inglese. 

La prima serie tenuta dalla professoressa Mia Maraffa, era basa- 
ta su un insegnamento puramente scolastico,tendente a dare allo 
allievo una base grammatieale sulla quale impostare l'apprendimen- 
to della lingua. L'insegnamento era strutturato in due corsi, 
primo e secondo, distinti per grado di preparazione. Tali corsi 
erano tenuti due volte la settimana: il lunedì ed il venerdì. 

La seconda serie tenuta dal Professore Guido Tiveron, si ispira- 
va al metodo globale, e quindi tendeva a portare l'allievo, in 
poco tempo, ad una conoscenza della lingua sufficiente per poter 
sostenere una conversazione. L'insegnamento era strutturato in 
tre corsi distinti per grado di preparazione. Tali corsi erano 
tenuti due volte la settimana ià Lunedì ed il Giovedì. 

Oltre alle attività suddette funzionava anche il 
servizio di segreteria e di biblioteca per il prestito e la con- 
sultazione di testi e riviste. 

Abbiamo spesso ospitato nella nostra sala Enti ed 
Associazioni cittadine prive di un locale adeguato per le loro 
riunioni. 

Durante il periodo estivo, pur gon essendoci atti- 
vità di grande rilievo, il circolo è rimasto aperto a disposizio- 
ne di chiunque volesse consultare testi, ascoltare dischi, o usu- 
fruire del servizio di segreteria. 

Il lavoro svolto in questo pYimo periodo di attivi- 
tà, anche se talvolta improvvisato o affetto da imperfezioni do- 
vute ai disagi di impianto o di assestamento, ha dato buoni risul- 
tati e ci ha convinto della necessità di continuare, anzi di am- 
pliare e perfezionare i programmi. 

L'attività normale per il1960 ha avuto inizio in 
Ottobre con L'inaugurazione del corso di inglese tenuto dal Prof; 
Tiveron. Abbiamo deciso per questo anno di fare un corso unico, 

a carattere pratico, diviso in tre sezioni distinte per grado di 
preparazione, con 50 lezioni per ogni sezione distribuite nei me- 
si da Ottobre a Giugno. A questo è stato aggiunto un corso "di 


perfezionamento e di cultura" per chi già conosce l'inglese ma 
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Domini to 
Canta LI 


vole raggiungere una maggiore perfezione. Durante il corsò sono 
effettuate letture di autori, commenti critici, recitazioni. 

1'11 Ottobre è stato tenuto presso la nostra sede 
10-30 Convegno delle Associazioni di cultura Popolare delle tre 
Tenezie . 

Il 21 novembre è stata inaugurata la Galleria d'Ar- 
te del Circolo con una mostra personale di Lilloni. Durante il 
periodo di tale mostra il Prof. Giuseppe Yetrano ha tenuto un 
dibattito sul tema "La doppia notte dei Tigli" di Levi. 
Il 5 Dicembre è stata inaugurata una personale di Gianquinto, 
durante la mostra Toni Comello e Walter della Monica hanno tenu- 
to un "Trebbo Poetico": tale manifestazione è stata fatta anche 
per avvallare l'iniziativa di inserire,nei deplians di invito 
alle inaugurazioni, delle poesie scelte fra quelle che hanno mag- 
gior legamento con la pittura esposta. 

Il 19 Dicembre è stata inaugurata la mostra di De 
Cillia e il 9 Gennaio una di Cantatore; in questo tempo è venuto 
da Bologna il Prof. Italo cinta elit ta tero Cavalieri azzurri" 
Questa conferenza è stata registrata su nastro per una successiva 
audizione, Le persone che sono intervenute alla audizione (circa 
una diecina) si sono tanto interessate che hanno deciso di fare 
un gruppo di studio per affrontare con la maggiore serietà pos- 
sibile i problemi dell'arte contemporanea e quindi fare un pub- 
blico dibattito. 

Il 23 Gennaio è stata inaugurata la mostra di Gisel- 
la Meo,una giovane trevigiana di talento, anche se ancora giovane. 

Il sette Febbraio ha avuto inizio la esposizione 
di stampe di Bartolini. Il 12 dello stesso mese Il Prof. Giusep- 
pe De Logu Ha tenuto una conversazione sul tema Arte ed Artisti 
dell'Unità d'Italia. Tengo a precisare che welle conferenze o 
nei dibattiti si cerca sempre di far in modo che l'oratore non 
parli ex cattedra ma scenda fra il pubblico per generare un dia- 


} 
logo più aperto e costruttivo. 


Sono in programma per l'attività artistica le seguen- 


mostre: 26 febbraio Gaspari (con una conferenza di De Luigi), in 
Marzo @ina Roma, In Aprile De Luigi. 

Siamo in trattative per fare a chiusura della atti- 
vità artistica, Una collettiva dei pittori veneti di Ca' Pesaro, 
che tanta importanza hanno avute nella pittura veneta e nazionale. 

Di altre manifestazionè che sono ancora in fase di 
trattativa e sulla cui esecuzione non siamo perfettamente certi 
La informerò eventualmente in seguito. 

Quì di seguito Le indico per Sua informazione alcuni 
nominativi di persone che operano nell'ambito del Circolo Gobetti: 
Sergio Colussi - Presidente 
Gianbattista Bujatti - Segretario 
Tiveron Pfof. Guido - QOrganizzatore dei corsi di Inglese . 

Nando Coletti - Direttore della Galleria d'Arte, 


Gianni Ambrogio - Organizzatore della Galleria. 


Spero che le notizie suesposte Le possano essere 
utili e che in ogni caso e per ulteriori informazioni Lei potrà 
Telefonare al 23768 di Treviso, o scrivere oppure fissare un 


incontro. 
Rinnovando il piacere di averla conosciuta mi è 


gradito porgere distinti saluti. 


Gianbattista Bujatti 
segretario 


fat he 


felleni Criceto VEZZA 


Galleria 


GilricoL OP: GOBETTI 
VIA TEZZON 27 - TREVISO - TEL. 237 68 


25.2,60. 


dar Silvio Branzi 
redazione GAZZTTINO 
Venezia 


Egregio dr. Silvio Branzi 
Come d'accordo,a suo tempo Le abbiamo inviata la 
relazione abbastanza dettagliata riguardante 
l'attività del nostro circolo. 

Vorremmo pregarLa gentilmente di infor= 
marci anche in modo aprossimativo,se e quando la 
stessa verrà pubblicata nel Gazzettino. 

Ci scusiamo molto per il disturbo che 
Le arrechiamo e in attesa di un Suo cortese cenno 
di risposta, La essequiamo vivamente. 


d'Arte 


